
Ed eccomi qui, di fronte ad un foglio bianco a scrivere di me... Mi 

presento: sono Elisa Carelli e ho iniziato il mio cammino scout all’età di 

12 anni. Ora ne ho 32, e due anni fa sono uscita dalla Co.Ca. del Biella 2 

per riuscire a terminare al meglio un percorso personale e di formazione 

che avevo iniziato a frequentare.  

Dalla mia entrata in Co.Ca ho fatto 5 anni da capo reparto, 4 anni di capo 

clan, 1 da maestra dei novizi e  nel mentre facevo anche la IABZ RS (Zona 

BI/VC). Ho partecipato come patron leader al roverway tenutosi in 

Finlandia; come capo clan e membro della pattuglia qwerty alla route nazionale a San Rossore e per 1 anno 

ho fatto parte di una staff ross, solo un anno perché poi ho lasciato causa del mio percorso personale di cui 

sopra. 

Sono una di quelle persone alla quale lo scoutismo ha salvato la vita, e della Branca RS me ne sono subito 

innamorata, il fare strada con i ragazzi sia a livello fisico ma soprattutto a livello relazionale, è un mettersi in 

cammino insieme a 360°. Il rapporto che si riesce a costruire con loro è qualcosa di meraviglioso, a volte 

anche faticoso, ma sicuramente molto stimolante che  aiuta a non fermarsi. 

Credo fortemente nella formazione permanente di noi capi-educatori, perché è proprio tale formazione ad 

aiutarci a vedere le cose da un’altra prospettiva, ad avere un punto di vista differente, così da aiutarci ad 

effettuare un cambiamento in primis in noi stessi e quindi di conseguenza verso il mondo che ci circonda 

quindi gli altri, il prossimo.  

Ecco, nel servizio che se vorrete andrò a fare, mi piacerebbe riuscire ad aiutare i capi a vedere le cose/i 

problemi da una nuova prospettiva per aiutarli a porre il cambiamento necessario a vivere meglio il nostro 

essere capo-scout, che si rifletterà sui ragazzi che ci vengono affidati , i quali, da grandi osservatori che 

sono,  noteranno il nostro  modo diverso di comunicare con loro e di metterci in gioco. Perché “L’educare 

passa attraverso ciò che si dice, da ciò che si fa, ma ancor più da ciò che si è. “.  So che non sarà cosa 

semplice, ma so anche di non essere da sola: è il NOI che da la forza! 

Buona Strada! 

 

Federico Maria Savia
patrol


